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Cittadini e rispettabili «ditte» manovrano il traffico e lo spaccio di eroina 

Insospettabili « mercanti della morte 
dietro il racket della droga in Toscana 

Nella rete della giustizia cadono solo 1 pesci piccoli — Il grande ostacolo dell'omertà e del ri­
catto — Come aiutare i tossicodipendenti? — Il problema non può essere scaricato solo sui Comuni 

La sensazione che suscita a 
prima vista è di dolore e 
sgomento. Un giovane dallo 
sguardo sinistro che infila 
l'ago nel braccio di un al­
tro, uno che grida disperato, 
infine il corpo senza vita di 
un ragazzo. E sopra: «Di 
droga si può morire» e sotto 
«...E cosi si muore». 

Si tratta di un manifesto 
(disegnato da un militare di 
leva del 78. Battaglione Fan­
teria Lupi di Toscana) che la 
Regione Militare Tosco-Emi­
liana ha realizzato nell'ambi­
to di una campagna contro il 
dilagare delle sostanze stupe­
facenti anche fra i giovani in 
servizio di leva. 

Dopo le Regioni, le Provin­
ce e i Comuni anche l'Eserci­
to è sceso in lotta contro la 
diffusione della droga. Ve­
diamo. al di là delle parole, 
le cifre, la situazione reale, le 
cose da fare. La diffusione 
è in espansione, come si può 
desumere dagli arresti di 
spacciatori e trafficanti com­
piuti dalla polizia nella no­
stra regione. Nei primi sette 
mesi del 1979 sono stati arre­
stati 202 «venditori di mor­
te » e 105 denunciati a piede 
libero. 

Da gennaio a luglio '79 la 
polizia ha compiuto 58 arre­
sti a Firenze. 7 a Prato, 50 a 
Grosseto, 12 a Lucca, 12 a 
Pisa. 8 a Pistola. 2 ad Arezzo. 
15 a Viareggio. 6 a Massa. 32 
a Livorno. Unica «isola feli­
ce». Siena. La droga, secondo 
gli inquirenti, è sconosciuta 
nella città del Palio o almeno 
nessuno è stato arrestato per 
spaccio o detenzione nel se­
nese. 

Il fenomeno, come si può 
vedere da queste cifre, è in 
espansione, l'esercito del tos­
sicomani aumenta e purtrop­
po anche il numero delle vit­
time. Nella nostra regione, 
nei primi sette mesi del '79 
otto giovani, dai venti ai ven­
ticinque anni, sono morti 
stroncati da una dose ecces­
siva di droga. . 

Firenze e Grosseto con tre 
morti (Pisa 1. Massa 1) e 
con 108 arresti di spacciatori 
si contendono il triste prima­
to, seguite da Livorno. Nel 
capoluogo toscano, sempre 
nei primi sette mesi dell'an­
no. la sezione narcotici delia 
questura ha sequestrato 152 
grammi di eroina. 54 fiale di 
morfina, mezzo chilogrammo 
di cocaina, 27 dosi di eroina. 
370 grammi di metadone, 
mezzo chilo di hascish. I 
morti toscani rappresentano 
il 20 per cento di quelli re­
gistrati in Italia. Una percen­
tuale altissima. 

A che età i giovani in To­
scana iniziano ad usare so­
stanze stupefacenti? L'età 
media dell'iniziazione all'uso 
degli psicofarmaci, assicura­
no al nucleo antidroga della 
questura, cala vertiginosa­
mente. Secondo i dati rilevati 
il 75 per cento dei tossico­
mani ha iniziato le pratiche 
allucinogene tra i 16 e i 23 
anni, mentre appena pochi 
anni orsono tra i giovani del­
la stessa età si fumava tutt'al 
più uno «spinello». " 

E i sintomi del dilagare ir-
retrenabile delle droghe pe­
santi sono anche deducibili 
da fatti apparentemente irri­
levanti: i furti, gli scippi, le 
rapine sono aumentati. La 
spirale della droga passa an­
che dal piccolo furto d'occa­
sione. Quasi tremila denunce 
inoltrate dalle forze di poli­
zia all'autorità giudiziaria; 
duecento chilogrammi di op­
pio. settantacinque di eroina, 
millecinquecento di canapa 
indiana: è il bottino che ogni 
anno i nuclei antidroga di 
polizia rastrellano in Italia ai 
mercati clandestini. 

Il quantitativo aggiunto a 
gli stupefacenti supera am­
piamente le due tonnellate. 
Ed è solo la punta di un 
iceberg, nei cui confronti ben 
poco incide l'attività repres­
siva delle istituzioni. Cosa si 
può fare di fronte al proble­
ma della droga? Nessuno e-

Affrontare la piaga della droga con la prevenzione è un obiettivo irrinunciabile 

videntemente ha la ricetta in 
tasca e i servizi o le leggi 
ora esistenti non risolvono 
da • soli il problema. 

In Toscana, pur tra mille 
difficoltà, sono stati istituiti 
alcuni centri polivalenti (a 
Firenze sono 6) ai quali il 
tossicodipendente può rivol­
gersi senza correre alcun ri­
schio di persecuzione e sot­
toporsi alle terapie per la 

I riabilitazione. Se si pensa che 
solo alcuni anni fa il drogato 
era trattato alla stregua di 
un appestato, non è poco. 

La sua era una situazione 
doppiamente drammatica: al­
la dipendenza psichica e fisi­
ca si aggiungeva la necessità 
di nascondersi, l'impossibilità 

di confessare la propria con­
dizione, neppure tentare la 
via del recupero. Presentarsi 
in ospedale significava spie­
gare i motivi del ricovero, e-
sibire le tracce delle desine 
di «buchi» sulle braccia e 
fornire le proprie generalità 
alla polizia. La denuncia, con 
la prospettiva del carcere, e-
ra inevitabile. 

E in carcere di LSD. di 
eroina, di morfina si può an­
che morire: per sindrome di 
astinenza. Ma molto resta 
ancora da fare. Abbandonata 
la linea del silenzio e della 
repressione, dopo l'entrata in 
vigore della legge del '75. oc­
corre intensificare la lotta su 
tutti i fronti. 

Come giustamente ha sotto­
lineato il sindaco Gabbuggia-
ni quando scrive che il pro­
blema della droga va affron­
tato con misure adeguate ad 
ogni livello e che «esse ri­
guardano la lotta contro le 
centrali di smistamento ma 
soprattutto una vasta azione 
di prevenzione che sia in 
grado di fronteggiare la spie­
tata azione di diffusione». 

«Tutto ciò — scrive ancora 
il sindaco — investe le com­
petenze e le responsabilità 
dei vari organismi: governo. 
regioni, enti locali, strutture 
ospedaliere e sanitarie come 
indicato dalla legge 865 del 22 
dicembre 1975 peraltro scar­
samente applicata». 

DENUNCIATI A PIEDE 
LIBERO NEL 1979 
FIRENZE 56 
LUCCA 20 
AREZZO 4 
MASSA 25 

ARRESTATI PER SPACCIO 
DI DROGA NEL 1979 

, FIRENZE 
PRATO • 

| GROSSETO 
LUCCA 

58 
7 

50 
12 

PISA 
PISTOIA 
AREZZO 
VIAREGGIO • • 
MASSA 
LIVORNO 

MORTI PER DROGA 
IN TOSCANA NEL 1979 
FTPENZE 
MASSA 
GROSSETO 
PISA 

c 
12 
8 
2 

lo 
ti 

32 

3 
1 
3 
1 

alatior 
MORTI IN ITALIA 
PER LA DROGA 
1974 
1975 
1976 
1977 / 
1978 
1979 (primi sette mesi) 

1» 

8 
26 
31 
40 
68 

•57 

* Queite cifre seno • In difetto » 
perché non tengono conto 
morti « indirette », cioè quella 

delle 
prò-

vocale da infezioni, epatite virale • 
cirrosi epatica. 

Gli stanziamenti regionali 
' Gli ~ enti locali scendono 

sempre più in campo per ri­
solvere il grave problema 
della droga. 

L'altra notte il Consiglio 
regionale ha infatti approvato 
una deliberazione che stanzia 
oltre duecento milioni a fa­
vore dei consorzi socio-sani­
tari e dei comuni < per «gli 
interventi contro l'uso non 
terapeutico degli stupefacen-' 
ti». Hanno votato a favore i 
gruppi della maggioranza 
consiliare, comunista e socia­
listi. mentre la DC si è aste-

! nuta. Con questa delibarazio-
! ne i consorzi sociosanitari e 
I i comuni diventano a tutti gli 

effetti dei veri e propri cen­
tri di coordinamento nell'a­
zione di prevenzione, cura e 
riabilitazione. - • -
- Sono • già - stati costituiti 
molti comitati tecnici i quali, 
sulla base delle indicazioni di 
fondo e del lavoro svolto dal 
Comitato regionale - toscano 
delle tossicodipendenze, han­
no già stilato dei programmi 
d'intervento. La Regione nell' 
erogare gli oltre duecento mi­
lioni ha volutamente seguito 
il criterio di privilegiare quei 
consorzi e quei comuni che 
hanno appunto già elaborato 
questi piani. Non quindi fi­
nanziamenti «a pioggia» ma 
ben orientati, capaci quindi 

di incidere immediatamente. 
D'altra parte mentre lo 

scorso anno si dovevano met­
tere in condizione tutti i co­
muni e i consorzi di impian-
tere un minimo di struttura. 
quest'anno invece si è prefe­
rito assegnarli solo a 17 con­
sorzi socio-sanitari proprio 
per consentire la massima ef­
ficacia dell'intervento regio­
nale. 

ET anche questa una ri­
sposta a tutti coloro che. 
sbagliando completamente 
bersaglio, hanno inteso pole­
mizzare. proprio sul delicato 
problema della droga, contro 
gli enti locali della Toscana. 

Anche per il dirigente della 
sezione antidroga della que­
stura. dottor Maurizio Cim-
mino, il problema della dro­
ga. clie è un problema di 
vaste dimensioni e che è illu­
sorio pretendere di risolvere 
soltanto a livello municipale, 
va affrontato: 1) con perso­
nale altamente specializzato 
nella lotta contro 1 traffican­
ti; 2) creare strutture medi­
che efficienti e capillari sul 
territorio; 3) strutture e per­
sonale che contemporanea­
mente al momento medico 
diano inizio alla riabilitazio 
ne. 

Ma cosa si è fatto per 
combattere ì « mercanti di 
morte» A Firenze da quando 
la magistratura per fronteg­
giare il ienomeno e andare 
oltre una semplice opera di 
contenimento, ha preso l'ini­
ziativa di «ascoltare» i tossi­
comani fiorentini che dal 
1973 furono arrestati e assolti 
in Tribunale perchè ricono­
sciuti in possesso della cele­
bre «modica quantità» di 
droga, si sono reg-strati al­
cuni paziali successi contro il 
mercato delm droga. 

I giudici hanno jercato di 
sfruttare lino in fondo l'arma 
offerta da un articolo della 
legge del 1975. Questo artico­
lo — l'82 — sancisce in dero­
ga agli articoli 348 e 465 del 
codice di procedura penale 
l'obbligo di testimoniare per 
coloro che sono già stati di­
chiarati non punibili in base 
alla norma della «modica 
quantità». 

La legislazione normale, in­
vece, vieta di ascoltare come 
testi chi nella stessa inchie­
sta è stato imputato e poi 
essolto. I risultati non sono 
mancati. Molti giovani hanno 
parlato, le loro confessioni 
hanno permesso di arrivare 
ad alcuni spacciatori e traffi­
canti, come dimostrano gli 
arresti operati in questi giorni 
e Firenze. 

In sostanza, l'iniziativa ha 
teòo a fare del drogato, da 
vittima del trafficante, un 
collaboratore della giustizia. 
Qualche breccia nel muro del 
silenzio e dell'omertà si è a-
perta. Ma chi c'è dietro gli 
spacciatori, i piccoli traffi­
canti, i corrieri? Sono citta­
dini al di sopra di ogni so­
spetto. / 

Dietro rispettabili imprese, 
dietro irreprensibili attività 
si mescolano nell'ambiente 
dei tossicomani, allacciando 
amicizie con sfruttatori, ra­
pinatori, ladri, sequestratori. 
Ogni «veicolo» è buono per il 
losco commercio, ogni occa­
sione è buona per allargare i 
campi d'azione. Astuti e abili. 
Difficile per la polizia mette­
re le mani sui «pezzi da no­
vanta», quasi sempre nella 
rete cadono i pesci piccoli 
come dimostrano le operazio­
ni della squadra mobile fio­
rentina. 

II giro di affari è enorme. 
Un grammo di eroina costa 
oggi sui mercato fiorentino 
dalle 200 alle 220 mila lire. 
Una dose per un «buco» co­
sta 20-25 mila lire. Con un 
grammo si può arrivare a 
farsi 10-12 abuchi». 

A Firenze, il mercato un 
tempo si svolgeva in piazza 
Santo Spirito, poi i mercatini 
volanti hanno invaso la città 
e la «roba» si può trovare in 
piazza SS. Annunziata, come 
in piazza San Marco o in 
piazza Brunelleschi. Per i 
funzionari di polizia nel ca­
poluogo toscano il «tetto» dei 
tossicomani è di mille. Una 
cifra, secondo le informazioni 
raccolte dagli inauirenti. che 
è stazionaria almeno da un 
anno e mezzo. 

Ppr corno?ttere I «paradisi 
artificiali» occorre la mobili-
ta7ione sociale. «L'impesno — 
come ha scritto il sindaco 
Gphbuggiani — è quello di 
opra re un salto di qualità 
nella lotta contro la dromi e 
per la prevenzione dei settori 
.wiali più esposti e vulnera­
bili». 

Giorgio Sgherri 
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Documento unitario dei due partiti 

Siena: tutti i punti 
dell' accordo 

tra il PCI e il PSI 

L/V£SIERtaWGGW£ 

L'accordo fra PCI • PSI 
per II Comune di Slana a 
l'unità della sinistra, le 
cui grandi linea erano sta­
te presentate duranta u-
na conferenza stampa 
mercoledì scorso, è stato 
approvato dagli organi' 
ami dirigenti del due par­
t i t i . 

Ne pubblichiamo ampi 
stralci: 

Le federazioni provinciali 
del PCI e del PSI di Siena, 
ritengono necessario premet­
tere al testo dell'accordo 
programmatico per la forma-' 
zione di una maggioranza e 
di una giunta organica di si­
nistra al Comune di Slena 
alcune considerazioni di ca­
rattere più generale, caratte­
rizzanti i loro rapporti politi­
ci ed alcuni impegni di lavo­
ro comune. 

Nuovi traguardi 
di collaborazione 
Tale accordo infatti non 

risponde ad uno «stato di 
necessità», dettato dai mime-
ri, bensì ad una precisa scel­
ta politica dei due partiti, a 
Siena valida comunque sia in 
condizioni di maggioranza 
che di minoranza e tesa a 
realizzare una politica di go­
verno della sinistra nel qua­
dro di una complessiva revi­
sione critica dei rapporti tra 
socialisti e comunisti che ne 
rafforzi ovunque la collabo­
razione negli enti locali, alla 
regione, e nel movimento di" 
massa. 

Sulla base delle esperienze 
compiute e in una yisione 
che guarda in avanti, verso 
nuovi traguardi di collabora­
zione, le federazioni del PCI 
e del PSI ritengono di dover 
affermare alcuni principi da 
porre a base dei loro rappor­
ti. • 

Essi sono: pari dignità dei 
partiti; rotazione nelle mas­
sime cariche derivanti da in­
tese unitarie, indipendente­
mente da considerazioni stret­
tamente numeriche e senza 
assegnazione di ruoli fissi e 
immutabili specie nel gover­
no della città: massima col­
legialità nell'armonica dire­
zione della giunta basata sul­
la riforma di carattere dipar­
timentale e su un coordina­
mento delle istituzioni di di­
retta emanazione del Comu­
ne; centralità del Comune, 
quale momento di sintesi u-
nitaria di prospettive ed o-
rientamenti validi anche per 
istituzion sovradimensionate 
rispetto al contesto comuna­
le; massimo impegno per il 
decollo e la valorizzazione 
delle nuove realtà istituziona­
li; coordinamento dell'azione 
unitaria nei campi dell'eco­
nomia e della cultura. 

La pesante situazione eco­
nomica ed In particolare 
l'aggravarsi della crisi ener­
getica, determinano già gravi 
ripercussioni nella nostra 
stessa provincia.'Soprattutto 
in agricoltura, nell'Amiata e 
in fasce consistenti di piccole 
e medie imprese. Ciò richiede 
una capacità di intervento, di 
proposta e di azione nuovi e 
sempre più elevati, che pos­
sono essere garantiti solo da 
un crescente livello di unità 
e di iniziativa delle forze di 
sinistra e popolari nelle lotte, 

PRESTITI 
Fiduciari - Cessione 5. sti­
pendio - Mutui ipotecari 
l. e 2. Grado - Finanzia­
menti edilizi - Sconto por­
tafoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti - Leasing -
Assicurazioni - Consulenza 
ed assistenza assicurative 
Livorno - Via Rlcasoli. 70 

Tel. 28280 

ZOO DI TIRRENIA 
Acquario e sala tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 

VISITATELO 
Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 

nel governo locale e regiona­
le, nella presenza negli istitu­
ti di Ci edito e di ricerca 
scientifica. 

Le federazioni provinciali 
del PCI e del PSI mentre è 
in atto un pesante attacco da 
parte della DC all'unità della 
sinistra, che si manifesta con 
la ricattatoria richiesta rivol­
ta al PSI tesa a reintrodurre 
la famigerata «delimitazione 
della maggioranza» di gover­
no con l'assurda pretesa di 
estenderla alle regioni e a!'e 
giunte locali più importanti, 
considerano il presente ac­
cordo una prima, significati­
va e concreta risposta politi­
ca a tale attacco. 

In questo contesto 11 PCI e 
il PSI ritengono importante 
Impegnare le loro forze per 
realizzare oltre l'accordo 
programmatico per il Comu­
ne di Siena alcuni precisi o-
biettivi. 

Appare intanto essenziale la 
capacità dei due partiti di 
sostenere, non in modo acri­
tico e subordinato, lo sforzo 
della Regione Toscana per u-
na incisiva azione nel campo 
della programmazione eco 
nomica, sociale, culturale. 
approfondendo ed allargando 
tutte le possibilità di contri­
buto delle forze produttive, 
delle organizzazioni e degli 
enti alla politica regionale. 

Al tempo stesso le due fe­
derazioni ritengono che oc­
corra ricondurre gli enti lo­
cali e le loro associazioni al 
ruolo di direzione e di coor­
dinamento 

Cinque punti 
prioritari 

Ritengono inoltre prioritari 
1 seguenti punti: 

a) operare un'attenta ri­
cognizione dello stato di at­
tuazione delle intese sotto­
scritte anche da altri partiti 
nei settori della sanità, del 
credito, dei trasporti ecc. in 
medo da proporre le neces­
sarie integrazioni; 

b) nel quadro di una cor­
retta gestione del territorio 
elaborare .una complessiva 
politica dell'ambiente per il 
complesso dei problemi aper­
ti, in particolare operando 
per rimuovere ostacoli pre­
giudiziali ad un equo rappor­
to tra sviluppo e difesa del­
l'ambiente. A tale proposito 
concordano intanto sulla ne­
cessità che le decisioni rela­
tive alla diga e all'invaso del 
Farma vengano assunte sol­
tanto a conclusione di studi 
e ricerche sia per quanto at­
tiene alla salvaguardia delle 
zone che alla utilità dell'ope 
ra; 

e) impegnare le proprie 
forze a livello provinciale e 
locale per una ripresa del­
l'agricoltura mediante inter­
venti coordinati ai program­
mi regionali e zonali, perse­
guendo innanzitutto lo svi­
luppo e la qualificazione del­
la cooperatone e dell'asso­
ciazionismo fra i produttori; 
su tale base le due federa­
zioni concorderanno le forme 
e i tempi delle loro iniziative 
investendo del problema le 
organizzazioni del settore; 

dì sostenere con determi­
nazione sia le richieste avan­
zate dal sindacato e dalle as­
sociazioni. sia 11 progetto e-

laborato dalla Regione, per 
l'occupazione e lo sviluppo e-
cononiicn dell'Agliata. . bu­
rnendo le necessarie misure 
di pressione verso 11 governo. 
verso gli enti pubblici nazio­
nali : 

e) prendere le necessarie 
iniziative al fine di realizzare 
le grandi infrastrutture via­
rie, ferroviarie e di sostegno 
alle ,attlvità produttive quali 
ad esemplo l'ammodernamen­
to della Cassia, il raccordo 
delK Val di Paglia con l'Au-
tosole. Il completamento del­
la tangenziale di Siena, lo 
svincolo di Dove a Pogglbon-
si, l'ammodernamento e il 
raddoppio della Empoli-Sie-
na-Chiusi e il metanodotto a 
sud di Siena 

La scadenza 
del 1980 

Una scadenza di grande 
importanza attende, fra non 
molto, i due partiti: le ele­
zioni amministrative del 1980, 
come momento preparatorio 
di tale scadenza organizze­
ranno nel prossimo autunno 
un convegno unitario dei 
quadri dirigenti e degli am­
ministratori comunisti e so­
cialisti. 

Le federazioni concordano 
sul fatto che per ragioni lo­
cali e generali, e l'accordo 
per Siena ne è espressione 
significativa, esistano le con­
dizioni perchè già prima di 
quella scadenza elettorale si 
realizzino possi significativi 

Il rapporto unitario fra 
PCI e PSI non significa chiu­
sura pregiudiziale verso altri 
apporti e contributi democra­
tici e progressisti. In questo 
ambito è sicuramente impor­
tante che \\ PR si sia impe­
gnato ed abbia partecipato 
alla stesura della piattaforma 
programmatica per il comune 
di Siena ed abbia annunciato 
una posizione costruttiva 
verso la Giunta anche se non 
ha giudicato possibile parte­
ciparvi direttamente. 

Apprezzabili sono altresì le 
posizioni del PRI, il quale 
pur affermando l'intenzione 
di collocarsi all'opposizione, 
ha tuttavia assicurato che es­
sa non sarà pregiudiziale, 
bensì costruttiva e dimensio­
nata come per il passato ad 
autonome valutazioni sui sin­
goli atti amministrativi. 

Sulla base di questi criteri 
generali comunisti e socialisti 
opereranno in consiglio co­
munale per ottenere anche 
da parte della De un apporto 
diverso dal passato, final­
mente basato su criteri di 
correttezza politica. E tutta­
via non possono non espri­
mere seria preoccupazione 
per l'atteggiamento di tipo 
scandalistico assunto dalla 
DC in campagna elettorale e 
ribadito In questi giorni nel 
confronti delle forze politiche 
Impegnate in un serio e co­
struttivo confronto per assi­
curare un governo stabile ed 
efficiente alla città 

Le due federazioni chiama­
no i loro militanti e tutti i 
democratici a sostenere lo 
sforzo della nuova Giunta 
per attuare il programma per 
Siena e per dare una solu­
zione positiva e In tempi 
brevi alla crisi economica, 
morale e politica del paese. 
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VIAREGGIO ZONA RESIDEN­
ZIALE: villetta quadrilamilia-
re con giardino su due lati 
composta d'ingresso sala cu­
cina, servizio con doccia al 
piano terra 2 camere e bagno 
al primo piano con terrazze 
soffitta praticabile, costruzione 
recentissima. Lire 35.000.000 
più 13 000.000 di mutuo. 

VIAREGGIO DON BOSCO: ap­
partamento nuova costruzione 
84mq + 25 mq di cantina bloc­
co di soli tre appartamenti. Li-
... 7 i nno ooo 

VIAREGGIO PRESSI PINETA 
LEVANTE: appartamento pt. 
con piccola corte di proprietà: 
ingresso, piccolo soggiorno, cu­
cina, camera, bagno. Riscalda­
menti indipedente. L. 25 mi­
lioni possibilità mutuo. 

« I H K L U U I J i-nCAwl l'I N ETÀ 
L t v r t N i t : Ultimi apparta­
menti in piccolo blocco signo­
rile, ben disimpegnato: in­
gresso soggiorno, cucina, ca­
mera, cameretta, bogno, posto 
macchina, giardino o terrazze. 
Possibilità mutuo. Da lire 40 
milioni a lire 45.000.000. 

VIAREGGIO PRESSI STAZIO­
NE: villetta unilsmiliare a un 
solo piano e conlortata da 
giardino su 4 lati, consegna 
immediata vero gioiello per 
gli amanti del verde e del so­
brio. L. 95.000.000. 

VIAREGGIO PRESSI STAZIO­
NE: appartamento primo pia­
no Indipendente: ingresso, sa­
la, cucina, bagno; tre camere, 
terrazze .Lire 42.000.000. In­
formiamo inoltre che abbiamo 
a disposizione villette bifami-
lieri, uniiamiliari, a schiera, 
in tutta la Versilia: da Torre 
del Lago lino a Forte dei 
Marmi 

Via Fratti 682 

Tel. 53.083 
VIAREGGIO 

LA 

VERSILIA 

Tanto sole, tanto mare. 
2 pinete, lago, tanta spiag­
gia, a soli 10 minuti di 
macchina la bellissima col­
lina versiliese con i suoi 
rustici caratteristici nello 
sfondo del mare e delle 
Alpi Apuane, e... 

A Viareggio un ufficio a 
tua disposizione per mi­
gliorare la qualità della 
tua vita: e per un rilan­
cio democratico dell'edi­
lizia un sicuro punto di ri­
ferimento per i tuoi pro­
getti. AGENZIA IMMOBI­
LIARE TOSI - Tel. 53083/ 
VIAREGGIO. Informiamo 
gli interessati che siamo 
ancora in grado di forni­
re buoni alloggi a pochi 
metri dal mare per i mesi 
Agosto e Settembre 1979. 

ed 

ce 
ed 
= 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

1/VEIEECI WGGWE J 

C A S A T U T T O C A S A VESTE IL TUO MODO DI ABITARE A PREMEI FAVOLOSI!!! 
ALCUNE NOSTRE OFFERTE STREPITOSE : 

Salotti 
Camere 
Matrimoniale 
Bimbo 
Lavatrici 
Frigo H. 225 

da L. 190.000 
da L. 450.000 
da L. 450.000 
da L. 140.000 
da L 135.000 
da L. 185.000 

T V c o l o r 
390.000 

Garanzia 24 mesi 

Tostapane 
Ferro vapore 
Frullatori 
TV 24 pollici 
Servizio 20 piatti 
Servizio posate 

48 pezzi inox 

da L. 3.000 
da L. 8.000 
da L. 8.000 
da L. 135.000 
da L. 11.000 

da L. 18.000 
Biciclette per bimbi L. 20.000! ! ! 

Vasto assortimento calzature, 
giubbotti in pelle, borse, jeans, 
Radio FM, Calcolatrici, TV 12 
pollici, Congelatori, Lampadari, 
Giocattoli a prezzi bassissimi!!! 
E inoltre: articoli per giardino: 
sedie, tavole, dondolo, e tutto per 
il campeggio 

E INOLTRE: CARROZZINE PER INFANZIA, LETTINI, SEDIE, QUADRI D'AUTORE, CASALINGHI, ecc. ecc. 

...E TANTI, TANTI ALTRI ARTICOLI PER SODDISFARE OGNI VS. ESIGENZA A PREZZI 

SUPERECONOMICIU! «CAS ATUTTOC ASA» 

Ciclomotore a presa diretta 
marca e Italia * BM L. 200.000! ! ! 

Via del Brennero, 2 - Tel. 0583/578.080 
PONTE A MORIANO (Lucca) 

\ 


